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DOC.U.P. OB. 2 MARCHE – MISURA 1.2 – SERVIZI DI INGEGNERIA FINANZIARIA 

SUBMISURA 1 , INTERVENTI A e B 

CAPITOLATO D’ONERI 

PER LA COSTITUZIONE E GESTIONE DI UN FONDO PER LA CONCESSIONE DI GARANZIA E UN FONDO PER L’ABBATTIMENTO DEI COSTI DI FINANZIAMENTO

(ART.6, comma 1, lett. A), D. LGS. N°157/1995 e successive modifiche ed integrazioni)

CAPITOLATO D'ONERI

ART. 1

OGGETTO DELLA GARA D’APPALTO

La gara ha per oggetto l'affidamento dei servizi inerenti:

· La costituzione e gestione di un fondo di garanzia da utilizzare  per le operazioni di garanzia nel finanziamento (anche sotto forma di leasing) di investimenti produttivi materiali ed immateriali in attività reputate economicamente efficienti;

· La costituzione e gestione di un fondo per l'abbattimento del costo delle operazioni di finanziamento (anche sotto forma di leasing) per la realizzazione degli investimenti produttivi materiali ed immateriali di cui una parte sarà riservata alle cooperative artigiane di garanzia e gestita secondo le procedure previste dagli artt. 7,8,9 della L.R. 33/97 "Interventi per lo sviluppo e la qualificazione dell'artigianato marchigiano" rifinanziata e modificata con L.R. 14/2000 . 

La costituzione e gestione dei suddetti fondi è prevista dalla misura 1.2 del Docup ob 2. Marche Anni 2000/2006 - Submisura 1 - Interventi A e B.

La costituzione del fondo per la concessione di garanzia e del fondo per l'abbattimento delle operazioni di finanziamento deve essere attivata in conformità alla scheda tecnica del DOCUP e del relativo complemento di programmazione, alle norme del presente capitolato, nonché ai patti e alle condizioni fissate con la convenzione da stipularsi ai sensi del successivo art. 20
ART. 2 
DESTINATARI DELLA GARANZIA E DELL’ABBATTIMENTO, LORO LOCALIZZAZIONE E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

- Destinatari della garanzia e dell'abbattimento sono le PMI industriali e artigiane singole o associate, appartenenti alla classificazione ISTAT C,D,E,F incluse le PMI operanti in alcune attività di servizio alla produzione come individuate nell’allegato A, strettamente collegate e funzionali allo sviluppo delle  predette attività produttive. Le pmi devono corrispondere alla definizione contenuta nella comunicazione relativa alla "Disciplina  comunitaria degli aiuti di stato alle PMI" 96/C 213/04 del 23/07/96 e successive modifiche e/o integrazioni di cui al Reg, CE 70/2001 del 12/01/2001, con esclusione delle imprese operanti nei seguenti settori e comparti:

- produzioni siderurgiche (NACE 221)

- costruzioni e riparazioni navali (NACE 361.1, 361.2)

- produzione di fibre artificiali (NACE 260)

- attività connesse con la produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti di cui all’allegato 1 del Trattato U.E. 

- industria automobilistica : conformemente a quanto previsto dalla Comunicazione della Commissione relativa alla Disciplina multisettoriale degli aiuti di regionali destinati ai grandi progetti di investimento (in GUCE C 70 del 19.3.2002) i contributi previsti dal presente bando potranno essere concessi solo per la realizzazione di progetti il cui costo totale è inferiore a 50 milioni di euro.

Possono presentare domanda di accesso ai fondi con le forme e modalità descritte ai successivi articoli le suddette imprese, per investimenti localizzati nei territori ammissibili ai benefici dell’Obiettivo 2 Marche, ai sensi della decisione comunitaria n. C(2000) 2327 del 27.7.2000 e s.m.i. . 

Le pmi devono altresì :

- applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dal contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative nelle categorie di appartenenza.

· applicare le norme di legge e contrattuali in materia di sicurezza salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro.

· esercitare la propria attività nel rispetto della normativa ambientale ed urbanistica, con particolare, ma non esclusivo riferimento alla gestione dei rifiuti, alla quantità e qualità delle acque prelevate e scaricate, alle emissioni in atmosfera, alle emissioni di rumore.

In riferimento agli ultimi due punti i soggetti destinatari dovranno presentare un’autocertificazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, ambientale ed urbanistica.    

Art. 3

CONTENUTI DELL’ATTIVITÀ DI GARANZIA
a) Costituzione del fondo di garanzia

Il fondo di garanzia viene costituito attraverso l'apporto del cofinanziamento pubblico e  privato nella misura rispettivamente del 60% e del 40% . 

L'erogazione del contributo pubblico rispetta la seguente cadenza annuale :

2001
2002
2003
2004
2005
2006
Totale

€.265.567
€.265.567
€.265.567
€.265.567
€.265.567
€.265.567
€.1.593.402

L'erogazione dei contributi pubblici, per ogni anno, è comunque subordinata al versamento della corrispondente parte di quota privata. 

Per gli anni successivi al primo di attività la stessa erogazione è così stabilita : 

- 30% entro il 28/2 di ogni anno successivo al primo  

· 70% all'utilizzo del fondo per una quota pari al 50% della sua consistenza 

Le rispettive quote di partecipazione privata verranno erogate in denaro contante con esclusione di ogni apporto in natura.

Il fondo viene costituito come entità giuridica indipendente disciplinato da accordi fra i soci o come un capitale separato in seno ad una istituzione finanziaria preesistente. Una convenzione di attuazione regolerà la gestione prevedendo in particolare una contabilità separata che distingua le risorse investite da eventuali altre inizialmente disponibili nell'istituzione. 

Le risorse finanziarie hanno natura di riserva indivisibile e potranno essere destinate, per tutta la durata dell'attività, esclusivamente per gli scopi previsti dal fondo stesso. Tali riserve non possono essere distribuite ai soci né durante la vita della società né all'atto del suo eventuale scioglimento, esse non potranno essere destinate ad aumento gratuito del capitale sociale. In caso di scioglimento tali riserve devono essere destinate a scopi mutualistici o di pubblica utilità. 

b) Funzionamento del fondo 

Il fondo rilascia garanzie fideiussorie per il finanziamento di investimenti di tipo materiale ed immateriale, secondo la casistica elencata al successivo art. 6 e riportata nel punto II.6 della scheda tecnica della misura 1.2, submisura 1a) e 1b)  del Complemento di Programmazione del DOCUP Obiettivo 2 Marche, della durata di 4/10 anni.  

Il fondo interviene a favore delle imprese solvibili, in nessun caso potranno essere ammessi interventi a favore di imprese soggette a procedure concorsuali e di liquidazione coatta. 

I prestiti garantiti dal fondo non possono riguardare operazioni di esclusivo rifinanziamento o riequilibrio del passivo delle imprese. 

Il fondo dovrà dimostrare di raggiungere, entro la data del 31/12/2008, una soddisfacente operatività. Per soddisfacente operatività si intende un rapporto tra totale cumulato delle garanzie concesse ed il capitale totale versato non inferiore a 5 (rapporto di gearing).

In caso di mancato raggiungimento della operatività del fondo entro la data di scadenza, la quota parte pubblica del fondo non utilizzata dovrà essere restituita alla Regione Marche. L'intervento si considera eseguito se la posizione finanziaria netta del Fondo (totale cumulato/capitale versato) è pari ad almeno il 75% del rapporto di gearing. Tale percentuale viene calcolata al netto dei costi di gestione. Se il tasso reale di esecuzione è inferiore al 75% le spese sovvenzionabili vengono diminuite in proporzione e l'importo versato in eccedenza viene detratto dal saldo finale.  

Art. 4

CONTENUTI DELL’ATTIVITÀ DI ABBATTIMENTO DEL COSTO DELLE OPERAZIONI DI FINANZIAMENTO

a) Costituzione del fondo 

Il fondo viene costituito unicamente attraverso l'apporto del cofinanziamento pubblico. 

L'erogazione del contributo pubblico rispetta la seguente cadenza annuale :

fondo per abbattimento costo delle operazioni finanziarie delle PMI  .

2001
2002
2003
2004
2005
2006
Totale

€.516.457
€.516.457
€.516.457
€.516.457
€.516.457
€.516.457
€.3.098.742

fondo per abbattimento costo delle operazioni finanziarie delle imprese artigiane attraverso le cooperative artigiane di garanzia

2001
2002
2003
2004
2005
2006
Totale

€.516.457
€.516.457
€.516.457
€.516.457
€.516.457
€.516.457
€.3.098.742

Il fondo viene costituito come entità giuridica indipendente disciplinato da accordi fra i soci o come un capitale separato in seno ad una istituzione finanziaria preesistente. Una convenzione di attuazione regolerà la gestione prevedendo in particolare una contabilità separata che distingua le risorse investite da eventuali altre inizialmente disponibili nell'istituzione. 

L'erogazione dei contributi pubblici, per ogni anno, è subordinata alla verifica dell'utilizzo delle risorse precedenti .

b) Funzionamento del fondo

· abbattimento dei tassi PMI
Il fondo abbatte il tasso per finanziamenti di investimenti di tipo materiale ed immateriale, secondo la casistica elencata al successivo art. 6 e riportata nel punto II.6 della scheda tecnica della misura 1.2 submisura 1a e 1b del Complemento di Programmazione del DOCUP Obiettivo 2 Marche, della durata di 4/10 anni. Il fondo interviene a favore delle imprese solvibili, in nessun caso potranno essere ammessi interventi a favore di imprese soggette a procedure concorsuali e di liquidazione coatta. I prestiti garantiti dal fondo non possono riguardare operazioni di esclusivo rifinanziamento o riequilibrio del passivo delle imprese.  La dotazione complessiva è prevista nel limite massimo di €. 516.456,90 annue.

· conferimento alle cooperative artigiane di garanzia 
L'impresa risultata aggiudicataria, quale soggetto gestore, annualmente, entro e non oltre 45 giorni dal versamento alle cooperative artigiane di garanzia della quota annuale da parte della Regione Marche secondo quanto previsto dagli artt. 7-8-9 della L.R. 33/97  e s.m.i. ed al relativo quadro attuativo annuale, eroga alle stesse, per l'anno di riferimento e con le percentuali di riparto stabilite annualmente dalla Giunta Regionale, le risorse per l'abbattimento dei tassi di interesse e nel limite massimo di €. 516.456,90 .

L'erogazione alle singole cooperative è subordinata alla presentazione al soggetto gestore, di fideiussione di importo pari alla somma da liquidare. 

Art. 5

DISPOSIZIONI GENERALI DI ATTUAZIONE 

La società risultata vincitrice al termine della presente gara sulla base dei criteri di aggiudicazione di cui al successivo art. 17 è il soggetto attuatore e beneficiario finale della submisura 1, interventi a) e b) della misura 1.2 del DOCUP, con il quale l’Amministrazione regionale stipula specifica convenzione, recante modalità e tempi specifici di realizzazione degli interventi.

Art.6 

TIPOLOGIE DI INVESTIMENTO AMMISSIBILI

In conformità con quanto previsto dalla relativa scheda tecnica del complemento di programmazione del DOCUP Obiettivo 2 relativa alla misura 1.2 submisura 1, l’accesso a entrambi i fondi descritti ai precedenti artt. 3 e 4 da parte delle imprese è consentito qualora le spese sostenute siano riconducibili alle seguenti tipologie di investimento: 

INVESTIMENTI MATERIALI

· Progettazione e direzione lavori, studi di fattibilità economico - finanziaria e di valutazione di impatto ambientale,  oneri per la concessione edilizia e collaudi di legge;

· Acquisto di suolo aziendale, sue sistemazioni e indagini geognostiche;

· Immobili destinati all'attività produttiva (acquisto di immobili di nuova costruzione, di immobili esistenti nel caso di riutilizzo o in caso di precedente affitto, costruzione, ristrutturazione ed ampliamento - con esclusione delle spese sostenute in economia;

· Macchinari, impianti e mezzi mobili non targati, nuovi di fabbrica;

· Sistemi informatici aziendali.

INVESTIMENTI IMMATERIALI:

· Costi di acquisizione dei diritti relativi a marchi, a brevetti, licenze, know-how o della concessione di conoscenze tecniche non brevettate e del software.

I beni immobili e mobili oggetto del finanziamento sono sottoposti al vincolo di destinazione d'uso e al divieto di cessione, alienazione e distrazione per anni 10 ( immobili) e per anni 5 (beni mobili), a decorrere dalla data del possesso del bene.

Le operazioni in leasing devono essere conformi a quanto previsto alla norma n. 10 del Regolamento CE  1685/2000.

Sia per la concessione di garanzie sia per l’abbattimento dei tassi sono ammissibili le spese sostenute per operazioni successive al 27/11/2000, data di ricezione del DOCUP da parte della C.E. 

Art. 7 

PRESTAZIONE DI GARANZIA ALLE P.M.I. INDUSTRIALI ED ARTIGIANE
1- Soggetti beneficiari

Piccole  e medie imprese industriali ed artigiane rientranti nelle caratteristiche previste dall'art. 2. 

2- Presentazione delle domande

Le domande per la concessione della garanzia devono essere presentate al soggetto gestore secondo quanto previsto nel regolamento attuativo da attivarsi a cura del medesimo soggetto. Il regolamento conterrà in allegato una scheda informativa di carattere ambientale.
3 - intensità di aiuto 
investimenti materiali  - l'agevolazione consiste nella concessione di garanzie, nell'ambito del regime "de minimis" (regolamento CE 69/2001), per prestiti perfezionati con il sistema creditizio e compresi tra €. 25.823,00 e €. 1.032.914,00 ed è limitata al 75% del prestito erogato.

Il prestito non potrà superare il 75% del costo dell'investimento effettuato dal beneficiario.

Qualora il finanziamento riguardi operazioni ai sensi della L.29/11/65 n. 1329 (legge Sabatini) o leasing, il prestito potrà essere pari al 100% del costo dell'investimento e la garanzia scende al 50%. 

investimenti immateriali - la garanzia, concessa nell'ambito del regime "de minimis" (Reg. CE 69/2001) viene rilasciata per prestiti perfezionati compresi tra €. 15.494,00 e €. 154.937,00 e sarà limitata al 50% del prestito erogato. Il prestito potrà essere pari al valore dell'investimento.

4 -  Valutazione delle domande e liquidazione dei contributi.
Per la prestazione di garanzie a favore delle pmi industriali ed artigiane il soggetto gestore realizza gli interventi tramite procedura a sportello secondo l'ordine cronologico delle domande, a seguito di pubblicazione di apposito regolamento attuativo, predisposto in conformità con i contenuti del presente capitolato, del Reg. (CE) 1260/99 e della relativa normativa comunitaria di attuazione, e contenente obblighi e prestazioni a carico delle imprese destinatarie.

Le imprese che intendono usufruire del fondo di garanzia debbono presentare domanda di accesso al fondo secondo le modalità previste nel regolamento attuativo di cui al comma 2. L'istruttoria delle richieste pervenute comprenderà una valutazione sia della capacità finanziaria e della capacità tecnico-produttiva (innovazione di processo e di prodotto), sia delle potenzialità commerciali e di sviluppo dell’impresa proponente (es. creazione di nuova occupazione) . 

L'istruttoria viene espletata direttamente da parte del soggetto gestore, attraverso un comitato tecnico di cui farà parte un rappresentante della Regione Marche, entro 30 giorni dalla ricezione della domanda . La deliberazione conseguente spetta agli organismi statutari.

5 - modalita' di rendicontazione

La rendicontazione delle spese consiste nell’ acquisizione, agli atti del soggetto gestore della seguente documentazione: copia delle fatture originali dei beni acquistati dai singoli beneficiari corrispondenti ai beni oggetto del progetto di finanziamento, accompagnate dalle relative quietanze. 

La quietanza, di cui ogni fattura deve essere munita, può consistere in una lettera liberatoria rilasciata dal forni​tore,  in ricevuta bancaria, in ricevuta di contrassegno. Le fatture il cui pagamento non risulti dimostrato con una delle precedenti modalità non sono prese in consi​derazione ai fini della rendicontazione della spesa.

art. 8

CONTRIBUTI PER LA RIDUZIONE DEI TASSI DI INTERESSE SUI FINANZIAMENTI PER LE PMI INDUSTRIALI ED ARTIGIANE 

1 - Soggetti beneficiari

Piccole  e medie imprese industriali ed artigiane rientranti nella caratteristiche previste dall'art. 2. 

2 - Presentazione delle domande

Le domande per la concessione dei contributi in conto interessi, ivi comprese le operazioni di leasing mobiliare, devono essere presentate al soggetto gestore a seguito di apposito regolamento. Lo stesso conterrà un allegato una scheda informativa di carattere ambientale.
La durata delle operazioni di leasing mobiliare non può essere superiore a sessanta mesi .
3 - Ammontare e durata del prestito assistito dal contributo regionale
L'abbattimento del tasso, concesso nell'ambito del regime "de minimis" (Reg. CE 69/2001) è nella misura del 35% del tasso di interesse convenzionato per finanziamento  (anche per operazioni di leasing) e viene erogato per prestiti perfezionati compresi tra  €. 50.000 e €. 500.000 per beni materiali e €. 15.494,00 e €. 154.937,00 per beni immateriali. Un ulteriore abbattimento del 10% del tasso di interesse convenzionato e sempre nel rispetto del reg. 69/01 "regime de minimis" è riconosciuto alle imprese che provvedono a nuove assunzioni a tempo indeterminato da effettuarsi prima della concessione del contributo secondo il seguente schema di riferimento : 
importo massimo dell'investimento
U.L.A. a tempo indeterminato

Fino a €. 103.291,00
Minimo 1

€. 103.292,00 - €. 154.937,00
Minimo 2

Maggiore di €. 154.938,00  
Più di 2

Le imprese artigiane sono ammesse unicamente per prestiti perfezionati superiori al massimale di intervento previsto dall’art. 4 della L.R. 14/2000 e s.m.i. e relativo quadro attuativo annuale. 

4 - Valutazione delle domande e liquidazione dei contributi.

Il soggetto gestore realizza gli interventi tramite procedura a sportello secondo l'ordine cronologico delle domande, a seguito di pubblicazione di apposito regolamento attuativo, predisposto in conformità con i contenuti del presente capitolato, del Reg. (CE) 1260/99 e della relativa normativa comunitaria di attuazione, e contenente obblighi e prestazioni a carico delle imprese destinatarie.

L'istruttoria delle richieste pervenute comprenderà una valutazione sia della capacità finanziaria e della capacità tecnico-produttiva (innovazione di processo e di prodotto), sia delle potenzialità commerciali e di sviluppo dell’impresa proponente (es. creazione di nuova occupazione). 

L'istruttoria viene espletata direttamente dal soggetto gestore risultato aggiudicatario della presente gara, attraverso un comitato tecnico di cui farà parte un rappresentante della Regione Marche, entro 30 giorni dalla ricezione della domanda. La deliberazione conseguente spetta agli organismi statutari.

5 - modalità' di rendicontazione

La rendicontazione delle spese consiste nell’acquisizione, agli atti del soggetto gestore   della seguente documentazione: copia delle fatture originali dei beni acquistati dai singoli beneficiari corrispondenti ai beni oggetto del progetto di finanziamento, accompagnate dalle relative quietanze. 

La quietanza, di cui ogni fattura deve essere munita, può consistere in una lettera liberatoria rilasciata dal forni​tore,  in ricevuta bancaria, in ricevuta di contrassegno. Le fatture il cui pagamento non risulti dimostrato con una delle precedenti modalità non sono prese in consi​derazione ai fini della rendicontazione della spesa.

Art. 9 

CONTRIBUTI PER LA RIDUZIONE DEI TASSI DI INTERESSE SUI FINANZIAMENTI GARANTITI  DALLE  COOPERATIVE ARTIGIANE DI GARANZIA ( Artt. 7-8-9 L.R. 33/97 e s.m.i.)

1 - Soggetti beneficiari

Artigiani e loro consorzi e  cooperative, rientranti nella caratteristiche previste dall'art. 2. 

2 - Presentazione delle domande

Le domande delle imprese artigiane per la concessione dei contributi in conto interessi ivi comprese le operazioni di leasing mobiliare devono essere presentate alle cooperative artigiane di garanzia. La durata delle operazioni di leasing mobiliare non può essere superiore a sessanta mesi 
3 - Ammontare e durata del prestito assistito dal contributo regionale
L’ammontare del prestito assistito dal contributo regionale, per ogni singola impresa, non può essere superiore complessivamente e annualmente a €. 26.000,00 , anche se ottenuto con più operazioni bancarie; detto importo è elevato a €.52.000,00 per i consorzi e le cooperative.

L’impresa artigiana può chiedere il contributo su ulteriori quote di finanziamenti pari a quelle annualmente rimborsate rispetto al finanziamento già in essere a condizione che non vi siano altre domande insoddisfatte.

La durata del prestito non può essere superiore a quarantotto mesi.

4 - Misura dei contributi

Il contributo in conto interessi non può essere superiore al 50% del tasso concordato ai sensi dell'art. 7 comma 6 del D.Lgs. n.123/98 .

E' consentito, per le medesime operazioni, il cumulo dei benefici nell'ambito del regime " de minimis" nonché con altri regimi autorizzati. 
Le cooperative di garanzia, tramite il Comitato tecnico territoriale,  effettuano la valutazione delle domande sulla base della qualità del progetto e dei valori patrimoniali e di bilancio dell'impresa.  La concessione viene deliberata dagli organi statutari della cooperativa e comunicata al beneficiario e alla banca di appoggio. 

5 - Modalità' di rendicontazione delle spese da parte delle cooperative artigiane di garanzia. 

Le cooperative di garanzia - alle quali le imprese artigiane presentano istanza  per la concessione dei contributi in conto interessi – effettuata la valutazione delle domande, deliberano la concessione dei contributi e trasmettono al soggetto gestore del fondo, alle scadenze del 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e 31 dicembre, copia dell’estratto del verbale del proprio consiglio di amministrazione dal quale risulti la concessione della garanzia fideiussoria e il conteggio degli interessi predisposto dagli istituti di credito o dalle società di leasing presso i quali l’operazione viene perfezionata.

La liquidazione dei contributi da parte delle cooperative di garanzia alle banche, alle quali è affidato il servizio di tesoreria,  o alle società di leasing avviene entro trenta giorni dalla delibera di concessione.

Entro il 31 gennaio le banche dovranno erogare le risorse impegnate dalle cooperative entro il 31 dicembre; la quota eventualmente non erogata verrà recuperata dal soggetto gestore del fondo.

L’ammontare degli interessi maturati nel corso dell’anno dalle cooperative di garanzia deve essere comunicato entro il 31 gennaio dell’anno successivo al soggetto gestore del fondo che ne autorizza l’utilizzazione per le stesse finalità dell’art. 7 della L.R. 33/97.

La rendicontazione delle spese relative ai singoli progetti deve essere effettuata entro 24 mesi dalla delibera di concessione del contributo e comunque entro il 30/6/2008 .

Essa consiste nell’acquisizione, agli atti della cooperativa che eroga il contributo, della seguente documentazione: Copia delle fatture originali dei beni acquistati dai singoli beneficiari corrispondenti ai beni oggetto del progetto di finanziamento, accompagnate dalle relative quietanze. 

La quietanza, di cui ogni fattura deve essere munita, può consistere in una lettera liberatoria rilasciata dal forni​tore,  in ricevuta bancaria, in ricevuta di contrassegno. Le fatture il cui pagamento non risulti dimostrato con una delle precedenti modalità non sono prese in consi​derazione ai fini della rendicontazione della spesa. 
Art. 10

PRESTAZIONI ED OBBLIGHI DEL SOGGETTO GESTORE DEI FONDI 
Successivamente alla stipula della convenzione, il soggetto gestore si impegna a:

-   redigere un piano di lavoro generale che traduca in termini operativi quanto proposto     nell'Offerta tecnica entro 30 gg. dalla stipula della convenzione;

· prestare i servizi oggetto del presente capitolato, e nel rispetto della convenzione di cui al successivo art.20;

· stipulare apposita convenzione con le Cooperative artigiane di garanzia per la gestione della parte di fondo ad esse riservata, ai sensi di quanto previsto al precedente art. 4;

· redigere, entro 30gg, i bandi o i regolamenti attuativi previo parere di conformità espresso dall'autorità responsabile dell'attuazione.

· redigere relazioni, con la tempistica concordata con l'autorità responsabile della attuazione, sull’attività svolta e sui risultati conseguiti, con l’obiettivo di evidenziare eventuali criticità, anomalie o carenze che possano generare scostamenti rispetto agli obiettivi prestabiliti e di proporre i correttivi ritenuti necessari;

· redigere una relazione finale sull’attività prestata lungo l’intero periodo contrattuale;

· concorrere ad un efficace svolgimento da parte dell’Autorità di gestione delle attività di valutazione, di monitoraggio finanziario fisico e procedurale e di controllo, impegnandosi in particolare a garantire i seguenti adempimenti:

· fornire i dati, debitamente documentati, relativi agli impegni e ai pagamenti trimestrali per ogni avanzamento dello stato dei lavori, al fine di consentire al Servizio regionale competente di procedere non solo alla certificazione annuale dei pagamenti alla Comunità, ma anche agli obblighi derivanti dal monitoraggio finanziario;

· fornire i dati, debitamente documentati, relativi allo stato di avanzamento fisico, su semplice richiesta del Servizio regionale competente; 

· fornire, su semplice richiesta dell’Amministrazione o delle strutture delegate o degli Enti di controllo, tutte le informazioni necessarie ai fini della valutazione, del monitoraggio e del controllo. Egli, inoltre, deve consentire l’accesso del personale incaricato (funzionari e/o agenti regionali  e/o della Commissione europea) delle visite e ai sopralluoghi, nelle aree, impianti o locali oggetto dell’investimento;

· conservare e tenere a disposizione della Commissione, per i tre anni successivi al pagamento del saldo relativo al Docup (e quindi al pagamento del saldo finale alla Regione Marche da parte della Commissione), tutti i documenti giustificativi (o gli originali o copie certificate conformi agli originali) concernenti le spese e i controlli relativi all’intervento in questione.

Lo svolgimento dell’incarico è soggetto a verifica da parte dell’Autorità responsabile dell'attuazione che valuterà l’attività svolta in termini di qualità dei servizi offerti rispetto ai servizi attesi. Nel caso vengano riscontrati servizi non conformi alle specificazioni contrattuali, il soggetto gestore è tenuto all’adeguamento delle attività prestate.

Art. 11

COSTO DEL SERVIZIO AI DESTINATARI

Le condizioni praticate dal soggetto gestore nei confronti dei destinatari sono sottoposte alla valutazione della regione Marche. 
ART. 12

OBBLIGHI DELLE IMPRESE DESTINATARIE CHE ACCEDONO AL/AI FONDI

Gli obblighi imposti alle imprese che, al termine della procedura di istruttoria, beneficiano dell’accesso ad uno o entrambi i fondi, saranno illustrati in dettaglio nel regolamento  pubblicato a cura del soggetto gestore, in ottemperanza con quanto disposto dal regolamento quadro sui Fondi strutturali (Reg. CE 1260/99) e dalla relativa normativa comunitaria di attuazione, nonché al regolamento sugli aiuti di importanza minore cd. “de minimis” (Reg. CE 69/2001).

In particolare il valore complessivo degli aiuti erogati a ciascuna impresa nell’ambito della submisura 1 della misura 1.2 del DOCUP Obiettivo 2 (prestazione di garanzie e abbattimento) non può superare l’importo di € 100.000 nell’arco del triennio successivo alla concessione del primo aiuto de minimis. Rientrano nel cumulo del de minimis anche eventuali altri aiuti di cui il beneficiario abbia usufruito per quello stesso investimento o per altri investimenti nei tre anni precedenti ed in riferimento a detto regime.

Le imprese beneficiarie sono tenute inoltre a rispettare le disposizioni comunitarie in materia di vincolo di destinazione d’uso e di divieto di cessione, alienazione e distrazione dei beni, mobili e immobili, oggetto dell’investimento.  

ART. 13

CONDIZIONI PER LA PARTECIPAZIONE ALL'APPALTO

Sono ammessi a partecipare alla  presente gara di appalto le società iscritte all' elenco di cui all' art. 106 del D.Lgs 1/9/93 n. 385/93 o, per le imprese stabilite negli Stati aderenti all’Unione Europea, iscrizione equipollente secondo le normative vigenti nei rispettivi ordinamenti singole o appositamente e temporaneamente raggruppati, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs 157/95.

ART. 14

MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE

L’offerta, redatta in lingua italiana, dovrà essere inviata a mezzo raccomandata postale, posta celere o corriere privato, in plico chiuso, controfirmato e debitamente sigillato, ovvero timbrato e firmato sui lembi di chiusura, riportante all’esterno l’indicazione del mittente e la seguente dicitura "Offerta per gara con procedura aperta (pubblico incanto) per la costituzione e gestione di un fondo di garanzia e di un fondo per l’abbattimento dei costi delle operazioni di finanziamento per investimenti materiali ed immateriali delle PMI, nell’ambito della submisura 1, interventi A e B, della misura 1.2 del Docup Ob. 2 Marche Anni 2000/2006.

L’offerta dovrà pervenire, con una delle modalità sopra riportate, presso la Regione Marche - Servizio Artigianato – Industria - Energia- Via Tiziano 44 - 60125 Ancona entro e non oltre il sessantesimo giorno successivo alla data di spedizione del bando all'ufficio Pubblicazioni delle Comunità Europee, pena l'inammissibilità 

ART. 15

CONTENUTO DELL’OFFERTA

Il plico di cui al precedente articolo dovrà contenere al suo interno, a pena di esclusione, tre buste separate, singolarmente sigillate e recanti ciascuna l’indicazione del contenuto, secondo le seguenti dizioni:

A) “Documentazione” B) “Offerta tecnica”, C) “Offerta economica”.

Sia la relazione di offerta tecnica che quella economica dovranno essere siglate in ogni pagina e sottoscritte in calce da parte del legale rappresentante.

Nel caso di raggruppamenti di imprese, sia la relazione di offerta tecnica che quella economica dovranno essere siglate in ogni pagina e sottoscritte in calce dai legali rappresentanti delle imprese facenti parte del raggruppamento. La relazione tecnica dovrà specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista nell’art.11 del decreto legislativo n°157/95 e successive modificazioni e integrazioni.

Busta A) “Documentazione”

La busta dovrà contenere, tutta la documentazione elencata al punto 12 del bando di gara ai fini della dimostrazione dell’idoneità alla partecipazione, della capacità economica e finanziaria e della capacità tecnica e professionale, nonché copia del presente capitolato  debitamente sottoscritto dal legale rappresentante, ovvero, in caso di RTI non ancora costituita dal legale rappresentante di ciascuna società componente il raggruppamento, ai fini dell’accettazione delle norme e clausole ivi contenute.

Busta B) “offerta tecnica”

La busta dovrà contenere il programma del servizio, articolato coerentemente con gli obiettivi e l’oggetto di cui ai pertinenti articoli del presente capitolato d’oneri. L'offerta deve indicare in maniera dettagliata:

1. il programma di attività da cui si evincano la metodologia e le soluzioni tecnico-operative per l'espletamento del servizio: piano di attività che precisi il mercato dove operano i fondi, i criteri e le condizioni di finanziamento (con riferimento anche ai costi di gestione), il bilancio di previsione di esercizio dei fondi, organigramma operativo; composizione e modalità di costituzione del fondo di garanzia tramite apporto del privato.

2. livello di insolvenza sulla attività svolta nell'ultimo triennio.

3. una relazione che illustri la proposta di ulteriori prestazioni ad integrazione di quelle richieste ai fini dell’espletamento del servizio ai fini di una maggiore completezza dell’offerta tecnica.

Busta C) ”offerta economica”

La busta dovrà contenere, chiaramente indicata in lettere e cifre, l’offerta economica proposta per l’espletamento del servizio. Non sono ammesse, a pena d’esclusione, offerte in aumento.

Nel caso di presentazione di offerte “anormalmente basse”, la commissione di gara procederà ai sensi di quanto previsto all’art.25 del D.Lgs. n°157/95.

ART. 16

SVOLGIMENTO DELLA GARA

La commissione di gara è composta come in appresso specificato, ai sensi della L.R. 49/92 e successive modificazioni ed integrazioni:

· il Dirigente pro-tempore del Servizio Artigianato, Industria, Energia o suo delegato, in qualità di presidente;

· il responsabile del procedimento; 

· n. 3 esperti designati dal responsabile del Nucleo Valutazione progetti tra i componenti del medesimo nucleo istituito ai sensi della L.R. 30/90; 

· il dirigente pro-tempore del Servizio Provveditorato, Economato e Contratti, o suo delegato, in qualità di segretario.

Ai fini dell’aggiudicazione della gara, sulla base dei criteri enunciati al successivo art. 17, la commissione seguirà la seguente procedura:

· nel giorno stabilito al punto 9) del bando di gara, la commissione di gara procede, in seduta pubblica, all’esame della documentazione contenuta nella busta A e valuta la sussistenza dei requisiti minimi richiesti all’art. 12 del medesimo bando di gara;

· successivamente, in una o più sedute riservate, valuta in primo luogo il valore tecnico delle offerte;

· in seguito la Commissione, in seduta pubblica, valuta il contenuto economico delle offerte medesime.
Completate le operazioni di gara, la commissione individua l’aggiudicatario del servizio.

Tutte le operazioni eseguite dalla commissione vengono descritte da apposito verbale redatto dal Segretario, secondo la progressione cronologica delle operazioni. Il verbale viene firmato, alla sua chiusura, da tutti i membri della commissione e viene conservato agli atti dell'Amministrazione. Al verbale vengono allegati tutti i documenti della gara, siglati dal Presidente e dal Segretario della commissione.

Successivamente alla conclusione delle operazioni di gara, il Dirigente pro-tempore del Servizio Artigianato, Industria, Energia quale autorità responsabile dell'attuazione, con proprio atto, procede all’aggiudicazione della gara e all’affidamento dell’incarico alla società risultata vincitrice.

ART. 17

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

L’incarico viene affidato ai sensi dell’art.23, lett. b) del D.Lgs. n°157/95, a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, da determinarsi mediante l’applicazione dei seguenti criteri di valutazione, ordinati in relazione all’importanza relativa loro assegnata:

· offerta tecnica ( max 70/100 punti)

· offerta economica ( max 30/100 punti).

Quanto all'offerta tecnica , i punti sono così dettagliati :

a) Metodologie e soluzioni tecnico-operative proposte per l'espletamento del servizio (max 25 punti ): piano di attività che precisi il mercato dove operano i fondi, i criteri e le condizioni di finanziamento, anche con riferimento ai costi di gestione, il bilancio di previsione di esercizio dei fondi, organigramma operativo; composizione e modalità di costituzione del fondo si garanzia tramite apporto del privato.
b) Livello di insolvenza sulla attività svolta nell'ultimo triennio. (max 40 punti così distribuiti)

Livello di insolvenza
punteggio

Inferiore al 1,5%
40

Dal 1,6 al 3 %
25

Dal 3,1 al 5%
15

0ltre il 5 %
0

      c)   Attività collaterali ad integrazione di quelle previste dal bando ( max 5 punti)

Proposte di ulteriori prestazioni ad integrazione di quelle previste ai fini di una maggiore completezza della proposta tecnica. ( p. es. consulenza finanziaria)

Quanto all'offerta economica, le offerte per la gestione delle garanzie e dell’abbattimento dei tassi verranno pesate in base al diverso ammontare dei versamenti annuali previsti. L’offerta per l’abbattimento dei tassi peserà pertanto 1.94 volte quella del fondo di garanzia secondo la seguente formula :

Qx=%Cg(FG)+(%Cg(FA)*1.94 

 Dove :

       Qx = è l’offerta in esame

%Cg(FG) è la percentuale dei costi di gestione richiesta per il Fondo di garanzia (non superiore al 2%)

%Cg(FA) è la percentuale dei costi di gestione richiesta per il Fondo per l’abbattimento del costo delle operazioni di finanziamento (non superiore al 3.5%)

Il punteggio ottenuto viene così normalizzato : 

Q minima/Qx*30 

Dove q minima è l'offerta economica per importo più basso, Qx è l'offerta in esame, 30 è il punteggio massimo attribuito

Il punteggio finale valevole ai fini dell'aggiudicazione sarà uguale alla sommatoria dei punteggi rispettivamente ottenuti dall'offerta tecnica e dall'offerta economica , calcolati in base ai criteri e formule sopra indicati. 

ART. 18

VALIDITA’ DELLE OFFERTE

L'offerta vincola la società offerente per 180 giorni dal termine ultimo di ricezione delle offerte.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

Il presente bando non vincola la Regione all’espletamento della gara né alla successiva aggiudicazione.

ART. 19

CAUZIONE

La gara di che trattasi è soggetta alla costituzione di una cauzione definitiva, secondo le modalità e le caratteristiche sotto riportate.

a) La società aggiudicataria dovrà prestare prima della stipula della convenzione una cauzione pari al 10% dell’importo totale del contratto, esclusivamente mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa a favore dell’Amministrazione regionale, a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto, e in particolare a tutela della puntuale e corretta realizzazione dei servizi, del risarcimento dei danni derivati dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché del rimborso delle somme che l’Amministrazione avesse eventualmente pagato in più durante l’appalto, in confronto del credito dell’appaltatore risultante dalla liquidazione finale, salvo l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente. La mancata costituzione della cauzione definitiva comporta la revoca dell’affidamento, l’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

b) La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa di cui al precedente punto dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’amministrazione appaltante.

ART. 20

STIPULA DELLA CONVENZIONE

La convenzione sarà stipulata nei 30 giorni successivi alla data di adozione del decreto con il quale il dirigente del Servizio Industria e Artigianato ha aggiudicato la gara.

Tutte le spese inerenti e consequenziali alla convenzione, quali bolli , imposta di registro, ecc. sono a carico esclusivo della ditta aggiudicataria, senza diritto a rivalsa.

L’impresa aggiudicataria, in sede di stipulazione della convenzione, sarà tenuta a presentare tutti i documenti, certificati, ecc., atti a comprovare quanto dichiarato in sede di gara e la insussistenza di cause ostative ex legge n° 575/65 e s.m.i..

Ove il soggetto aggiudicatario, nel termine di 30 giorni dalla data di ricevimento della richiesta di cui al precedente comma, non abbia ottemperato a quanto richiesto o non si sia presentato alla stipulazione del contratto nel giorno all’uopo stabilito, l’Amministrazione potrà attivare le procedure previste dalla normativa in vigore, riservandosi di chiedere il risarcimento danni.

ART. 21

DURATA DELLA CONVENZIONE

La convenzione relativa alla costituzione e gestione di un fondo di garanzia e di un fondo per l'abbattimento del costo delle operazioni di finanziamento avrà durata fino al 31/12/2008.

ART. 22

CONDIZIONI DI PAGAMENTO

Il compenso, ai fini della copertura dei costi di gestione, è finanziato, nei limiti percentuali del ribasso d'asta, utilizzando gli interessi derivanti dalla gestione dei fondi e, ove non sufficienti a raggiungere il limite suddetto, i fondi stessi.

I costi di gestione relativi alla attività del fondo di garanzia e del fondo per l’abbattimento dei tassi non possono superare rispettivamente il 2% ed il 3.5% del capitale versato su una media annuale per la durata dell'intervento. 

I costi di gestione devono essere oggetto di una dettagliata rendicontazione, con prospetti riepilogativi delle spese ammissibili, corredati dalla relativa documentazione di supporto.

ART.23

RESPONSABILITÀ ED OBBLIGHI

L’aggiudicatario dei servizi riconosce a suo carico tutti gli oneri inerenti all’assicurazione del proprio personale occupato in esecuzione del contratto, assumendo in proprio ogni responsabilità civile e penale in caso di infortuni e di danni arrecati eventualmente da detto personale alle persone ed alle cose, sia dell’Amministrazione aggiudicatrice che di terzi, in dipendenza delle prestazioni di cui sopra.

L’aggiudicatario si impegna:

1)
ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti e/o collaboratori, in base alle leggi vigenti sulle assicurazioni sociali ed alle disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro;

2)
ad attuare, nei confronti dei propri dipendenti, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data del contratto, alla categoria e nella località relativa al presente contratto;

3)
a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione.

I suddetti obblighi vincolano l’aggiudicatario anche nel caso che non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse.

L’Amministrazione aggiudicatrice, in caso di violazione degli obblighi citati e previa comunicazione all’aggiudicatario delle inadempienze ad essa denunciate dall’Ispettorato del lavoro, si riserva il diritto di operare una ritenuta fino al 20% (venti per cento) dell’importo dell’appalto (I.V.A. esclusa). Tale trattenuta sarà rimborsata soltanto quando l’Ispettorato predetto avrà attestato che l’aggiudicatario si sia posto in regola, né questo potrà vantare alcun diritto per il ritardato pagamento.
ART.24

CAUSE DI RISOLUZIONE ANTICIPATA 

Il venire meno, a seguito dell'aggiudicazione, o, comunque, durante l'esecuzione del servizio, dei requisiti prescritti nel bando di gara ai fini della pre-qualificazione degli offerenti, determina la risoluzione anticipata del rapporto, salva ed impregiudicata ogni pretesa risarcitoria dell’Amministrazione aggiudicatrice. 

Causano inoltre la risoluzione anticipata del rapporto gravi inadempienze dell'aggiudicatario, che l'Amministrazione rilevi con espressa diffida.

In particolare l’Amministrazione regionale si riserva il diritto di verificare in ogni momento l’adeguatezza del servizio prestato dalla Società.

In caso di mancato rispetto del presente capitolato o di prestazioni di servizi insufficienti, l’Amministrazione aggiudicatrice intimerà al soggetto aggiudicatario di adempiere a quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme contrattuali entro il termine perentorio di 30 giorni, a mezzo di raccomandata A.R..

Nel caso che il soggetto aggiudicatario non dovesse provvedere, sarà avviata la procedura di risoluzione del contratto.

L’Amministrazione aggiudicatrice potrà procedere alla risoluzione del rapporto in caso di accertamento di una grave violazione degli obblighi contrattuali previsti dal presente capitolato, o in presenza di sospensione, abbandono o mancata erogazione del servizio, nonché negli altri casi previsti da leggi nazionali e/o regionali.

L’incarico si intenderà revocato nel caso di fallimento della ditta aggiudicataria o nelle ipotesi che la stessa sia sottoposta alle altre procedure concorsuali derivanti da insolvenza.

ART.25

RECESSO

L’Amministrazione aggiudicatrice può recedere dall’incarico conferito in qualsiasi momento. In caso di recesso il soggetto aggiudicatario ha diritto al pagamento di un corrispettivo commisurato all’opera prestata, comprensiva delle spese sostenute, e ad un indennizzo commisurato alla quota di servizio residuo da effettuare, nella misura massima del 20% dell’importo contrattuale . Il pagamento di quanto previsto è effettuato previa presentazione della documentazione giustificativa dell’opera prestata e delle spese sostenute e, per quanto attiene all’indennizzo per la parte residua, previa presentazione di una relazione attestante tipologia ed entità delle spese programmate comunque da onorare e da documenti giustificativi dell’avvento pagamento delle stesse.

ART.26

SUBAPPALTO

E’ fatto divieto di subappalto ad altre società di parti del servizio aggiudicato.

ART. 27

RISERVATEZZA

I dati gli elementi ed ogni informazione acquisita in sede di offerta sono utilizzati dall’Amministrazione aggiudicatrice esclusivamente ai fini del procedimento di gara e della individuazione del soggetto aggiudicatario, garantendo l’assoluta sicurezza e riservatezza, anche in sede di trattamento dati con sistemi automatici e manuali.

ART. 28

FORO COMPETENTE

Non è ammesso il ricorso al giudizio arbitrale. Qualsiasi controversia in merito all’interpretazione, l’esecuzione, la validità o l’efficacia del contratto in questione è di competenza esclusiva del Foro di Ancona.

ART. 29

RINVIO

Per tutto quanto non  contemplato nel presente capitolato d’oneri, si fa espresso riferimento a quanto previsto dalle schede tecniche del DOCUP Obiettivo 2 Marche e del relativo  complemento di programmazione, al Reg. 1260/99 recante disposizioni generali sui Fondi strutturali ed alla pertinente disciplina comunitaria di attuazione del citato regolamento, alla convenzione da stipularsi con il soggetto gestore e, per quanto compatibile, alla vigente legislazione nazionale e regionale di riferimento.

ALLEGATO A

IMPRESE DI SERVIZI ALLE IMPRESE AMMISSIBILI ALLA MISURA 1.2.1

( CLASSIFICAZIONE ISTAT )

LETTERA  K 

72. 3     - Elaborazione elettronica dei dati

72. 4     - Attività delle banche dati

72. 5     - Manutenzione e riparazione macchine per ufficio e di elaboratori elettronici

72.60.1 - Servizi di telematica, robotica

72.60.2 - Altri servizi connessi all’informatica

74.12.1-  Servizi in materia di contabilità ( solo tale attività)

74.20.4 - Attività di aerofotogrammetria e cartografia      

74.20.5 - Attività di ricerca mineraria

74.4 - Pubblicità

74.7 - Servizi di pulizia e disinfestazione

74.81.2 - Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa  

74.81.3 - Attività di aerofotogrammetria

74.82 - Attività di imballaggio, confezionamento

74.83 - Servizi congressuali di segreteria e traduzione 

74.84.5 - Design e styling relativo a T.A.C,  gioielleria, mobili ed altri beni

LETTERA O 

90  - Smaltimento dei rifiuti solidi, delle acque di scarico e simili

93.01.1 - Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti e comunità  
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